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I COMMISSIONE

SEDUTA N.  87 DEL 2 AGOSTO 2006 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

CONSULTAZIONI degli Enti e dei soggetti interessati in merito al DDL n. 312 “Assestamento del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2006 e disposizioni finanziarie”

Il Presidente saluta i soggetti consultati quindi cede loro la parola.

Sono intervenuti:

Uncem Piemonte,

Csi Piemonte,

Provincia AL

Provincia TO

Unione Provincie Piemontesi

Confartigianato, Casa, Cna.

Università di Torino

Finpiemonte

Feralberghi Piemonte

Adiconsum Piemonte

Associazione Consumatori Piemonte

Atc Provincia Torino

Anav Confservizi

Confindustria Piemonte

Confcommercio Piemonte

Il rappresentante di CSI Piemonte ha presentato memorie scritte.

Il Presidente di UNCEM Piemonte ha espresso forte preoccupazione per la situazione economica della montagna. Egli ha infatti sottolineato che il reddito medio della popolazione residente è infatti di circa inferiore del 25% rispetto al resto della popolazione piemontese. Ha quindi auspicato che la Regione metta in atto politiche atte ad invertire questa tendenza. Ha infine criticato la decisione di suddividere il gettito fiscale derivante dall’attività di estrazione di materiale di cava e dalle acque minerali tra regione e comuni tralasciando le comunità montane.

Il Rappresentante delle Associazione Artigiane anticipa il prossimo invio di memorie scritte unitarie.

I rappresentanti delle Provincie di Alessandria e Torino, unitamente a quello dell’ Unione Provincie Piemontesi, hanno sottolineato le difficoltà in cui operano i loro Enti a causa del vincolo stabilito dal Patto di Stabilità “per osservare il quale si rischia di bloccare i pagamenti del mese di Settembre”. 

Occorre pertanto, a loro avviso, agire con grande celerità e definire in modo chiaro i trasferimenti regionali (per i quali si è registrato un calo del 30% nell’ ultimo anno) in particolare per viabilità e formazione professionale, in modo da poter compiere una programmazione efficace.

L’ Università di Torino ha chiesto lo stanziamento di ulteriori fondi per il finanziamento di alcuni progetti relativamente al trasporto studenti e all’attività di segreteria di facoltà.

Il Presidente di Finpiemonte ha espresso parere favorevole sul documento di bilancio e in particolare circa l’ attuazione dell’ art. 11 (società in house).

Federalberghi Piemonte sollecita un deciso intervento a sostegno della promozione turistica piemontese. Viene infatti  sottolineata la forte crisi che sta attraversando il settore dopo l’evento Olimpico. Esprime infine la propria piena adesione  all’iniziativa regionale volta all’ istituzione di un unico Ente per  l’internazionalizzazione del Piemonte, nel quale confluirà l’ATR e che vedrà il coinvolgimento del Centro estero delle Camere di Commercio, auspicando che il processo di avviamento del nuovo Ente sia accelerato nei tempi piu’ rapidi possibili.

ConfCommercio Piemonte esprime apprezzamento per la prima sperimentazione dei Distretti del Commercio già previsti nella legge finanziaria regionale del 2006 e per l’abbattimento delle spese di gestione degli esercizi commerciali ubicati in aree a “desertificazione commerciale”. Relativamente all’internazionalizzazione, auspica una riflessione coraggiosa circa il ruolo che il settore terziario potrà svolgere in questa importante partita. Per quanto concerne il turismo condivide quanto detto dal rappresentante di Federalberghi circa la necessità di un forte intervento a sostegno del settore.

Confindustria presenta memorie scritte.

Il Presidente dell’ ATC della Provincia di Torino chiede che gli stanziamenti originariamente previsti nel bilancio di previsione 2006 vengano riconfermati nell’ assestamento di bilancio. Ricorda infatti che i canoni di locazione medi riscossi dall’ Agenzia si aggirano sui 56 euro mensili, pertanto senza il sostegno regionale non sarebbe possibile finanziarne le attività.

Anav Confservizi, ha presentato memorie scritte.

L’ Associazione Consumatori e l’ Adiconsum Piemonte  esprimono forti perplessità relativamente al fatto che, a loro parere, ad oggi la Regione non abbia ancora stabilito chiaramente i propri obiettivi in tema di tutela del consumatore. Circa il mantenimento della rete di sportelli del Consumatore invece, viene aspramente criticata la scelta di finanziarli attraverso i fondi ministeriali dell’ex Ministero delle Attività Produttive che, dal punto di vista tecnico, risentono di forti lungaggini burocratiche e conseguenti ritardi nell’ erogazione.

La seduta si chiude.







